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Anche un giardino botanico 
al parco-zoo di Valbrembo? 

Un accordo 
tra Dalmine 
e Fit Ferrotubi 

La Dalmine acquisterà 
uote 

3 
di produzione della 

it Ferrotubi di Sestri con- 
sentendo così alla societa 
di reinserirsi nel ciclo pro- 
duttivo: l’accxwdo commer- 
ciale è praticamente conclu- 
so ed entro la prossima set- 
timana sar8 definito nei 
dettagli. 

L’annuncio è stato dato 
ieri sera ai sindacati dal sot- 
tosegretario all’industria Or- 
sini nel corso di un incon- 
tro dedicato al riassetto del 
settore dei tubi. Orsini ha 
fatto il punto della situa- 
zione con particolarer rife- 
rimento ai casi della ((FitH 
e della ctMaraldin rilevando 
che i problemi degli stabili- 
menti siderurgici dei due 
gruppi sono @à a buon 
punto di soluzione sia per 
quanto riguarda le questio- 
ni occupazionali 
quanti riguarda gli”a-%i 
produttivi. 1 tempi si pre- 
sentano 

r- 
rò 

la Maral 
più stretti per 

i il cui ((commissa- 
riamento» (legge Prodi) sca- 
de il 4 apnle prossimo. Per 
la Fit invece, risolta la si- 
tuazione dello stabilimenti 
di Sestri (sarà smantellato 
il primo laminatoio, mentre 
sar8 mantenuto il secondo 
e l’acciaieria) resta da tro- 
vare una soluzione 

r 
r l’im- 

pianto di Corbetta Milano) 
che occupa 
circa. 

400 persone 

Guarirà in una decina di 
giorni il sig. Corrado Corsetto, 
di 49 anni, urtato da u na mo- 
tocicletta mentre in bici stava 
percorrendo via Moroni. 

Lieto pometiggìo per ì ragazzi 
del centro CRI dì Torre Boldone 

L’iniziativa è appoggiata dal Parco dei Colli di Bergamo in 
collaborazione con la Regione - Attese nei prossimi giorni nu- 
merose scolaresche bergamasche e da altre province vicine 

Organizzato dall’Associa- 
zione rieducazione equestre 
(Are), un organismo che 
opera a favore degli handi- 
cappati offrendo loro la 
possibilità di svolgere ippti 
tera ie nell’ambito della se- 
de el Centro di rieducazio- 8 
ne fisicemotoria di Torre 
Boldone, si Q  svolto, presso 
la sede del Centro stesso, 
un trattenimento con mu- 
siche, giochi e merenda al 
q u ale hanno partecipato 
numerosi pazienti che in 
questi giorni si stanno sot- 
toponendo alle cure. 

All’iniziativa, che è pa- 
trocinata dalla sezione fem- 
minile del Comitato provin- 
ciale della Croce Rossa, era 
presente la presidente dell’ 
Are, sig.ra Angela Maria 
Giavazzi, insieme a numero- 
si genitori che hanno segui- 
to da vicino la festa dedlca- 
ta ai loro figlioli in occasio- 
ne del carnevale. 

Il Centro di ippotera ia 
di Torre Boldone è P re- 
quen+tato da una cinquanti- 
na dl persone handicappate 
la cui età va dai 3 a 46 
anni. Questo tipo di cura, 
consentendo al paziente dl 
svolgere un’attività fisica 
all’aperto e non legata agli 
attrezzi di palestra, si va 
d i mostrando sempre più 
utile non soltanto sul piano 
fisico? ma anche su quello 
psichico. 

Ieri pomeriggio i cavalli 
sono stati lasclati in scude- 
ria, ed in loro sostituzione 

Valbrembo, 6 
Il Parco-zoo ((Le Cornel- 

le)) di Valbrembo si arric- 
chirà, quanto prima, di un 
settore nel quale sar$ alle- 
stito un orto botanico con 
esemplari di flora mediter- 
ranea nel quale il posto d’ 
onore sarà riservato alla 
flora bergamasca sia di pia- 
nura che di montagna. Per 
ora il rogetto esiste soltan- 
to sul 8 carta, anzi è soltan- P 
to un’idea che però sembra 
abbia trovato accoglienza 
anche presso la Regione 
Lombardia che potrebbe 
dare il suo patrocimo anche 
per il ettore nel quale vivo- 
no gli animali esotici rac- 
colti e custoditi con cura 
ga&;iiare sig. Ferruccio 

L’idea ‘è nata nel corso 
di un sopralluo o fatto nei 

iorni scorsi da 
EQ 

f dr. Francc, 
rtesi presidente del Con- 

sorzio del Parco dei Colli, 
nel cui ambito la struttura 
potrebbe avere un futuro, 
dal sindaco di Valbrembo 
sig. Savillo Fogliaresi e da 
due funzionari dell’assesso- 
rato all’Ecologia della Re- 
gione Lombardia. Ripetia- 
mo, tutto è da decidere, 
ma la possibilità di ammira- 
re, insieme alle giraffe, alle 
scimmie, 

Y 
li aironi ed li 

altri anim i ospitati, anc e “&I 
esemplari della nostra flora, 
consentirebbe alle scolare- 
sche, che in questi giorni 
sono attese al parco-zoo di 
Valbrembo, di accentuare 
la caratteristica didattica 
della visita, con innegabili 
riflessi positivi anche sul 
piano scolastico. 

Come L’Eco di Bergamo 
ha più volte riferito, l’ini- 
ziativa messa in cantiere dal 
sig. Benedetti, sta attraver- 
sando un momento critico. 
La 

Y 
ande mole di animali 

da a imentare e la manuten- 
zione che la struttura ri- 
chiede, comportano costi di 
estione 

a 
che il proprietario, 

a solo, non riesce a sop- 

!? 
rtare. Per trovare una vla 

‘uscita il sig. Benedetti era 
anche disposto a cedere il 
par.cozoo, a condizione 
pero che non venisse sman- 
tellato e che continuasse ad 
essere un simpatico appum- 
tamento, per @and1 e plccl- 
ni, a due passi dalla città e 
proprio al centro della re- 
gione lombarda. L’interessa- 
mento dell’ente regionale, 
attravei$a il Par@ dei Col11 
di Bergamo, potrebbe rap- 
presentati ’ wella svolta po-, 
sitiva che i B er amaschi, ed 
i numerosi visi atori prove- & 
nienti da altre province, si 
au 

Y 
rano. 

n questi giorni i recinti 
degli animali, i viali, gli im- 

ianti di ricreazione per i 
& ambini, i luoghi di ristoro, 
sono sotto osti ad interven- 
ti di rior ino. Si tratta di cf 
lavori indispensabili per ri- 
parare gli inevitabili danni 
provocati dal maltempo in- 
vernale e che gli addetti 

6ono ben contenti di ese- 
guire per offrire, ai turisti, 
ma soprattutto alle scola- 
resche, la migliore ospitali- 
tà possibile. 

Ricordiamo che il parco 
si estende su di una superfi- 
cie di 95 mila metri qua- 
drati suddiviso in ampi re- 
cinti nei quali vivono, e si 
riproducono, animali di tut- 
te le specie. L’elenco è lun- 
go. Ci sono leoni africani, 
tigri siberiane e dell’India, 

f 
hepardi e 
rica, 

iaguari dell’A- 
lepar i, d pantere. Si 

possono ammirare orsi del 
collare provenienti da Ti- 
bet, puma, ocelot e lupi 
siberiani. In una piscina vi- 
vono alcuni esemplari di i - 
popotami. Nel settore de R e 
scimmie l’attenzione è at- 
tratta dagli scimpanzè, ma 
ci sono anche i macachi di 
Giava, gibboni del Borneo, 
alcun1 saimiri. In ampi re- 
cinti vivono dromedari, gi- 
raffe, antilopi, zebre, mu- 
floni della Sardegna, alpaca, 
lama delle Ande, fenicotte- 
ri, gru cinerine, struzzi 
americani. Di ciascun ani- 
male una targhetta indica la 
denominazione scientifica, 
la specie, l’habitat, la zona 
di rovenienza. 

P nsomma, la visita a 
questo parco-zoo non è sol- 
tanto l’occasione per osser- 

Un momento del trattenimento offerto ai pazienti del Centro di ippoterapia di Torre 
Boldone. (Foto BEDOLIS) 

sono arrivati coriandoli, 
stelle filanti, bibite e dol- 
ciumi. 

AD OSIO SOTTO - La 
tradizionale sfilata carneva- 
lesca è stata coordinata dai 
giovani dell’oratorio in col- 
laborazione con don Lucio 
e don Angelo. 

Ai tanti bambini dell’asi- 
lo, alunni e studenti si sono 
aggiunti al corteo maschera- 
to una buona rappresentan- 
za di anziani a loro volta 
vestiti nel modo più bizzar- 
ro. 11 corteo ha mosso i 
primi passi dall’oratorio 
maschile transitando per le 
vie principali del paese? 
ccscortato» dai Vigili urbani 
e preceduto dal locale com- 
plesso bandistico diretto 
dal prof. Valenti. 

PREPARATIVI A VER- 
CURAGO - Sabato pome- 
riggio, 10 marzo, avrà lu0- 
go a Vercurago il tradizio- 
nale carnevale del Centro 

Ip 
‘ovanile dell’oratorio, con 

1 concorso e la sfilata delle 
mascherine, Le iscrizioni si 
ricevono presso il Centro 

‘ovanile 
8 

fino alle 14,30 
ello stesso sabato. Il pro- 

gramma prevede il ritrovo 
alle 14 dl sabato 

aI 
resso il 

Centro giovanile, e 14,30 
la sfilata delle mascherine 
per le vie del paese, alle 
15,30 una festicciola con 
merenda e alle ore 16 uno 
spettacolo con una recita 
dei burattini. 

A LOVERE FOLCLORE 
PER LA PACE - Un gran- 
de carro allegorico con la 
scritta «Mettete dei fiori 
nei vostri cannoni» apriva il 
corso mascherato del carne- 
vale loverese promosso dal- 
la Pro Loco, La sfilata ha 
preso awio dal piazzale del 
quartiere ((Trellob per giun- 
gere nel centro storico e 
quindi in ,piazza Tredici 
Martiri, sul lungolago. 

E’ stato il carro sul tema 
della pace che ha richiama- 
to il ma 

P 
giore interesse. Era 

stato al estitq, nelle scorse 
settimane, dcu giovani ani- 
matori dell’oratorio dome- 
nicale del Conventino che 
erano stati aiutati da alcuni 

enitori. Ii 
R R 

i ttore loverese 
ik Soardi a dipinto i visi 

di Reagan e Cernenko, 
mentre ai quattro grandl 
missili sovietici e statuni- 
tensi si contrapponevano le 
colombe della pace. Attor- 
no e sul carro tanti bambi- 
ni vestiti di fiori. 

La girandola di luci, co- 
lori e costumi è stata ac- 
compagnata dagli attori del 
Gruppo Teatro Proposta 
che h anno improwisato 
una serie di gags. (R.d.C.) 

Una panoramica del Parco-zoo di Valbrembo durante la 
visita di alcune scolaresche. (Foto BEDOLIS) 

RINFRESCO PER LE 
MASCHERE A FIUMENE- 
RO - Si è svolta a Fiume 
nero, favorita da una bella 
giornata primaverile la ma- 
nifestazione organizzata per 
festeggiare il carnevale. Il 
raduno delle maschere 
(molti i bambini ma parec- 
chi anche i genitori) ha 
avuto luogo presso le scuo- 
le elementari da dove è poi 

P 
artito il corteo di cameva- 

e che attraverso le strade 
del centro urbano ha ra - 

8 
‘unto la cappelletta di 8 . 
arlo. Il ritorno è avvenuto 

lungo un altro percorso/ 
bambini e adulti si sono 

P 
ortati presso il salone del- 

a Bibhoteca dove hanno 
preso parte, in allegria, al 
rinfresco che ha concluso la 
manifestazione. 

IL ((GRUPPO DEI NEO- 
NATI)) HA DIVERTITO 
GANDELLINO - Anche 

uest’anno 
8 

la comunità di 
andellino ha voluto dare 

l’addio al carnevale. Sul 
piazzale antistante la chiesa 
si formava il corteo ma- 
scherato che, animato da 
musiche, ha ercorso le vie 
principali de P paese fra li 
applausi di numerosi spet a- & 
tori. Numerose e ben vesti- 
te le maschere e mascheri- 
ne; facevano spicco il 
*Gruppo dei neonati» e 

7l 
uello degli « Agticol tori » 

c e rappresentava una pic- 
cola azienda agricola sorta 
in paese, per la coltivazione 
di fragole, patate e l’alleva- 
mento di api. La manifesta- 
zione si è conclusa in lieta 
armonia per tutti al salone 
dell’oratorio. ,(E. D.J 

CANTI E DANZE PER 1 
PENSIONATI DI GAZZA- 
NIGA - A cura della sezio- 
ne pensionati Cisl di Gazza- 
niga ha avuto luogo nei 

f 
orni scorsi presso la ((Casa 

Giuseppe», presenti oltre 
dhecento persone, il ctCar- 
nevale del pensionato)), che 
si è articolato in tre mo- 
menti : aggiornamento sui 
p r o blemi del1 a categoria 
(tenuto dal sig. Biffi della 
segreteria provinciale Cisl); 
rinfresco con dolci e un 
buon bicchiere di vino (all’ 
allestimento hanno contri- 
buito anche due aziende lo- 
cali); musica, canti e danze 
con l’orchestra ((Lacavalla)), 
le cui esecuzioni hanno da- 
to nuovo dinamismo ai 
pensionati: pochi quelli che 
sono stati fermi; quasi tutti 
hanno potuto fare a meno 
di lanciarsi nel... vortice del 
ballo. Una manifestazione 
simpatica, apprezzata da 
tutti gli intervenuti. 

A NEMBRO TANTE 
INIZIATIVE PER 1 RA- 
GAZZI - Nembro ha vissu- 
to intensamente queste 
giornate di festa per i ra- 
gazzi e per la gioventù: mai 
come quest’anno ragazzi e 
adolescenti hanno parteci- 
pato alle varie iniziative di 
carnevale. Hanno dato il via 
sabato scorso gli studenti 
della scuola media uPaolo 
VI» di Alzano Lombardo 
attraversando le vie del pae- 
se con due carri allegorici. 
Domenica sono scesi in 
strada i giovani degli Orato- 
ri maschile e femminile pre- 
ceduti da un complesso 
musicale, con un carro 
proiettato alla conquista di 
«Nember» con nonni, geni- 
tori, figli e nipoti, e seguito 
da un se 
scherine. A la sera, presso il TP 

entone di ma- 

teatro dell’Oratono, stipato 
al massimo, i giovani hanno 
messo in scena un diverten- 
te trattenimento recitato e 
cantato: «Non si va in cie- 
lo». 

Oggi ultimo giorno di 
carnevale, favorito dalla 
giornata primaverile, è au- 
mentato ancor più 11 movi- 
mento: i ragazzi della fra- 
zione Gavarno sono arrivati 
nella piazza centrale del 

rl 
aese con carri di... indiani, 
anno piantato tende e con 

musiche, balli e tanta alle- 
gria hanno divertito i con- 
venuti, tra i quali i bambini 
dell’aula nido con le loro 
assistenti. Anche i bambiki I 
della scuola materna statale 
di Viana hanno percorso il 
paese con un carro e con 
un corteo danzante. 

Gli Oratori hanno ripetu- 
to la sfilata di domenica 
scorsa. In Viana, come da 
anni awiene, il Comitato 
locale ha organizzato la fe- 
sta di carnevale con un 
concorso delle più belle 
mascherine; in palio premi 
e dolci per tutti i parteci- 
panti. (A.B.) 

MIGLIORA LA DONNA 
CADUTA DAL TETTO 

Sorisole, 6 
Sono migliorate le condi- 

zioni della signora Anna 
Zambelli, 37 anni, di Sori- 
sole, via Roma 41, precipi- 
tata dal tetto di casa men- 
tre stava effettuando dei la- 
vori di sistemazione ieri po- 
meriggio. L’infortunata era 
caduta da un’altezza intor- 
no ai 3 metri. Soccorsa da 
alcuni congiunti era stata 
trasportata all’Ospedale 
Maggiore di Bergamo dove 
veniva ricoverata nel repar- 
to di neurochirurgia con 60 
giorni di prognosi. 

vare esemplari di animali 
che molti altri zoo invidie- 
rebbero, ma diventa anche 
una lezione di zoo10 ‘a, 
semplice e suggestiva, svo ta $ 
in un ambiente naturale cu- 
rato nei minimi particolari. ! 

L’inserimento di un orto 
botanico completerebbe 
resta panoramica offrendo 

r 
sslbllità di osservare 

anc e esemplari di fiori e 
di piante. 

r.f. 

La traversata 
del Formico 

ma con cautela 

Gli autonbaratoti bergamxhì 
premi di anzianità e merito 

1470, poi, raggiunta la san- 
tella dei Morti della Mon- 
tagnina, per il percorso re- 
cedente si ritorna a S. E u- 
cio. Ma la zona del Formi- 
co è ricca di altri percorsi 
che dalla traversata: Foga- 
rolo m. 1405 Cam o d’ 
Avene m. 130b M Bi So- 
vere m. 1283 ‘M.’ Grione 
m. 1380, M. 8 aravera m. 
1369, Monticel i m. 1123, f 
si può scendere (o salire) 
da vari punti della stessa 
traversata a Gandino e a 
Peia. 

Al Formico è nato lo sci 
ber 

f; 
amasco. Fino al sorgere 

del e stazioni invernali, con 

!b 
li impianti di risalita, al 
ormico andavano tutti. 

Ma i giovani og@ non lo 
conoscono, qylest anno con 
un buon innevamento, il 
Formico è senz’altro una 
delle più belle mete che 
uno sciatore (non legato al- 
le piste battute della disce- 
sa) possa scegliere. La clas- 
sica traversata oggi è meno 
faticosa dei tempi andati. 

Una strada porta a S. 
Lucio m. 1027. Altre stra- 
de conducono alla Trinità 
di Casnigo, m. 700, e sopra 
Gandino; da queste ultime 
località si ripartiva per la 
traversata 

F 
assando 

Conca del 
per la 

amo, m. 1250, 
Morti della Mont nina, m. 
1483, cascine de Monte “$ 
Fogarolo, m. 1162, Baita 
Pianone, m. 1142, S. Lucio 
e per i prati sotto, fino alla 
Spessa m. 600. 

Questo percorso è senz’ 
altro pistato. Per questioni 
logistiche (il ricupero dell’ 
auto) è molto più frequen- 
:1~;1 se 

- 8 
uente percorso: S. 

, apanna Ilaria, m. 

Questo percorso poco 
frequentato è consigliabile 
solo in comitiva per potersi 
alternare in testa a «taglia- 
re» la neve. Il tempo catti- 
vo ci ha portato avanti nel- 
la stagione, biso 
andare presto a r 

a quindi 
Formico, 

perchb la neve non vi dure- 
rà molto. L B. S. 

Un momento partica 
del Consorzio autor 

‘armente atteso della festa: la premiazione. Nella foto il presidente 
paratori artigiani bergamaschi tav. Gianvittorio Benetti mentre 

consegna una targa al ‘on. Citaristi. (Foto EXPRESS) 

Le 
Trescore, 6 

che l’on. Seve- 
rino cp 

arole 
itaristi, l’assessore re- 

P 
ionale Giovanni Ruffini e 
‘assessore re ionale 

1 
alla 

Cultura tav. lberto Galli 
hanno rivolto agli arti ‘ani 
convenuti alla 7.a I%ta 
de ll’autoriparatore artigia- 
no, sono state vivamente 
apprezzate dagli artigiani, 
veri protagonisti di questa 
festa, dai piloti dall’Auto- 
bergamo e dall’Alfa Ro- 
meo, dalle ditte fornitrici e 
da tutti coloro che hanno 
partecipato in modo diretto 
o indiretto a una manifesta- 
zione sempre più attesa che 
coinvolge il lavoro e lo 
sport legati al mondo dell’ 
automobile, e che per il 
Consorzio tra tecnici auto- 
riparatori artigiani berga- 
maschi delle Associazione 
Artigiani è ormai diventata 
c<la notte degli oscar». Per 
il Consorzio sono ìnterve- 
nuti alla festa oltre al presi- 
dente tav. Gianvittorio Be- 
netti, anche i membri del 
direttivo e i consiglieri. 

Nell’atmosfera, resa par- 
ticolarmente allegra e so- 
prattutto accomunante da 
sinceri ap 
presenti R 

lausi, le autorità 
anno roceduto 

alla consegna % 1 targhe 
coppe e trofei, il’ tutto coi 
commento del bravissimo 
Ezio Grandi, che per tre 
ore consecutive., da buon 

iornalista 
ci otto 

sportwo, ha con- 
la acrimonia. 

*Erano presenti, tra gli al- 
l’assessore all’Annona 

d”er Comune di Ber mo 
rag. Ripamonti, il dot . Po- r 
mesano direttore della Ca- 
mera di Commercio, il con- 
s igji?re dell’Associazione 
&r;$gl e res 

Pa 
nsa@,le del 

scuo -artigianato 
prof. Antonello Pezzini, il 
presidente del Confiab tav. 
uff. Rino Pagliari, l’ìng. Pa- 
sinetti consigliere delegato 
allo Sport r l’Aci e il 
direttore del p” Aci dott. Mo- 
rasca, il prof. Tosto diretto- 
re del centro di formazione 
professionale di Curno, il 
d o tt. Bagnasco direttore 
della filiale di Milano Alfa 
Romeo, l’avv. Caramatti e 
il r 

2 
Bergomi, contitolari 

dell’ &obergamo 
Ecco di se uit”0 l’elenco 

dei premiati. 5 er anzianità 
e merito: tav. Mario Man- 
zoni, F.lli Mazzoleni, Ugo 
M erisio motoristi, Piero 
Ghezzi, Clemente Pedretti e 
Giuse pe 

I! 
Rossetti elettrau- 

ecchia & Ghislandi 
p&lo Milesi ed Egidio Maff 
feis carrozzieri. 

In merito al campionato 
rociak Aci Bergamo 1982: 
Pierluigi Foglieni t Gilenan, 
Ferruc$o Zambaiti ed Elio 

kf!?~i!o Eo& %$l: 
Redolfi e Gabrio kosa per i * 
rally, Popi Amati, Daniele 
Carminati e Marco Caldero- 
li per i navigateri, Mary Ve- 
dovello e An 
per i rally ( 8 

ela Rebughini 
oppa delle da- 

me. 
A ‘lo ti del consorzio: Pier- 

carlo Ghinzani, Silvio Co- 
Lombelli, Bruno Vedovello, 
Orlando Redolfi, Fabrizio 
Colombi, Luciano Inverniz- 
zi, Giorgio Recchia, Gio- 

vanni Gri ‘e, Luciano Gelpi, 
Giacomo lsmara. % 

Per i prepamtori: Piercar- 
lo Ghinzani, Orlando Re- 
dolfi, Elio Imberti, Fabio 
Gelpl, Giovanni Gngis, Fa- 
brizio Colombi. 

Per le scuderie: Automo- 
bil Club Bergamo Bergamo 
Corse, Scuderia bentoglio, 
Scuderia Jolly Club Berga- 
mo. 

Per gli ufficiali di gara 
Csai: ing. Umberto Pasinetti 
dott. Sergio Zini (rispettiva- 
mente c.t. nazionale e C.S. 
nazionale), Bruno Ponti, 
Roberto Albrigoni e Martl- 
no Bolis commissari di per- 
corso. 

Riconoscimenti particola- 
ri sono stati asse nati a 
Mirko Roncelli e x ntonio 
Mercarelli piloti di rally, al 
dott. Bagnasco del1 Alfa 
Romeo, al giornalista spor- 
tivo Ezio Grandi, a Renato 
Manzoni pilota dis $lom, 
all’Autobergamo 
tutte le autorità j&&nt~ 
ad Ivan Alborghetti carni 
pione dì motocross, ai diri- 

R enti e responsabili Alfa 
omeo, e al pilota di raly 

Fausto Rota. Attesissima 
come sempre l’estrazione 
dei premi messi in palio 
dalle ditte sostenitrici della 
manifestazione (autoradio, 
portasci, cinture di sicurez- 

attrezzi vari tute da 
r;oro ecc.). Ora ‘dà si pen- 
sa all’ottava edizione; infat- 
ti il dott. Bagnasco ha anti- 
cipato che l’anno prossimo 
si potrà abbinare alla festa 
la visita del museo dell’Alfa 
Romeo di Milano (Arese). 

L’attività del consorzio 
autoriparatori artigiani ber- 
gamaschi proseguirà ora 
con il corso di aggiorna- 
mento tecnico organizzato 

,in collaborazione con l’Alfa 
Romeo e anticipato duran- 
te la la festa dal dott. Ba- 

i! 
nasco e con altri corsi pro- 
essionali che sono.. uno 

degli scopi primari del con- 
sorzio. 

E’ stato giudicato guaribile 
in una settimana il sig. Piero 
Reina, di 63 anni, urtato da 
un’auto mentre a piedi stava 
percorrendo via Roma. 

Arte 
in provincia 

Paola Baruffi 
e Rino Ronzani 
a Caravaggio 

La pittrice Paola Baruffi 
e lo scultore Rino Ronzanì 
espongono in questi giorni 
presso la sede polisportiva 
del Palasport di Caravaggio. 
Due personalità ben dlstin- 
te e che meritano una spe- 
cifica segnalazione. 

PAOLA BARUFFI, di 
Caravaggio, che ha avuto 
una preparazione professio- 
hale alla Brera di Milano e 
all’Accademia Carrara di 
Ber 
di cf 

amo? presenta una serie 
ipinti ispirati alla tema- 

tica floreale. Si nota in lei 
una innata predisposizione 
al riguardo e il risultato, 
dopo l’esperienza che sta 

ortando avanti, è buono. 
L immagini sono contenu- 
te in espressioni figurative 
assai equilibrate, con volon- 
taria esclusione di toni vio- 
lenti, allo scopo di ottenere 
dei passaggi modulati con 
gusto senza contrasti o di- 
sarmonie. La sua è una pit- 
tura molto ordinata, dove è 
messo in risalto quella sen- 
sibilitàpe&?ttiva e inter 

cp 
re- 

tativa che è ropria ella 
Baruffi e che e ha già pro- P 
curato positivi successi e 
ambiti tr * 

RINO %%&I, nativo 
di Portula (Vercelli), è uno 
scultore ricco di vera origi- 
nalità. Si è diplomato m 
ceramica all’Istituto d’arte 
di Venezia e in scultura 
all’Accademia di Belle Arti, 
sempre a Venezia. Ha par- 
tecipato a numerose rsse- 
gne di carattere nazi;s?$ 
ottenendo sem re 
consensi di pub lito e di g 
critica. In questa mostra e- 
6 
r 

ne delle sculture tratte 
a tronchi d’albero. E’ la 

sua u p assione,. Questi 
tronchi gli offrono le più 
varie possibilith di interpre- 
tazione e, con le sue chiare 
doti d’artista egli sa trarne i 
motivi più svariati con ele- 
ganti movenze. La scultura 
di Ronzani va osservata 
senza fretta. Deve penetrare 
nell’in timo dell’osservatore 
con tutte le sue sfumature 
e, diremmo, preziosità. So- 
lo così ritorna 8 vivere, con 
l’aiuto di Ronzan&un tron- 
co d’albero in cui e possibi- 
le scoprirvi una infinità di 
raffigurazioni non disgiunte 
da rofonde sensaziom. 

l!L mostra rimarrà aperta 
fino al 18 marzo. 

Lino Lazzari 

Pressa di 22 tonn. 
cade dal camion 
contro una casa 

ORGANIZZATO DALL'ASSESSORATO COMUNALE ALLE FINANZE Un capannone della Cerni 
in fiamme a Suisio: 

cento milioni i danni 
Una nuova politica industriale: 
importante convegno a Treviglio 

t Suisio, 6 
Sono ancora in corso di 

accertamento le cause dell’ 
incendio che è divampato 
ieri sera nel capannone del- 
la Cerni, «Costruzioni edili 
monta 
delle 5 

gi industriali», in via 
ontane. Le fiamme 

erano alte 
ci sono vo ute tre ore pri- P 

arecchi metri e 

ma che i vigili del fuoco di 
Ber amo 

9 
riuscissero a do- 

mar e. 
Nel grosso rogo sono ri- 

maste lesionate alcune parti 
dell’edificio e sono andati 
distrutti macchinari e alcu- 
ni automezzi: in particolare 
un escavatore, una gru e un 
furgone. L’entità del danno 
supera, secondo i primi ac- 
certamenti, i cento milioni. 

Non ci sono, per fortu- 

$~~“~~~~rcRe,r ]‘~n[~~: 
dio i scoppiato intorno alle 
21, quando il de ,3sipuerr 
chiuso. 1 vigili z 
sono intervenuti immediata- 
mente, ma ormai le fiamme 
erano alte e non è stato 
possibile impedire che di- 
struggessero gli automezzi 
contenuti nel deposito, ol- 
tre a materiale vario e alle 
stesse strutture dell’edificio. 

Non sono ancora chiare 
le cause del disastro: per il 
momento gli inquirenti non 
hanno acquisito elementi 
sufficienti per chiarire co- 
me si sia sviluppato l’incen- 
dio, per un corto circuito, 
un mozzicone 0 per altri 
motivi. 1 titolari dell’azien- 
da non sanno spiegarsi l’ac- 
caduto, che ha provocato 
un danno notevole. 

Treviglio, 6 
Un importante convegno 

è stato deciso dall’assessora- 
to alle Finanze del Comune 
di Treviglio e avrà per tema 
aUna nuova politica indu- 
striale». Si tratta dì un’ini- 
ziativa mediante la quale 1’ 
Amministrazione comunale 
di Treviglio - come osserva 
l’assessore alle Finanze Um- 
berto Taddeo - intende da- 
re un suo contributo per’ 
affrontare in concreto ì 
molteplici e complessi 
problemi che la piccola e 
media industria e l’artigia- 
nato si trovano a dover af- 
frontare per il superamento 
della crisi economica. 

Rileva l’assessore Tad- 
deo: ctDi solito le Ammini- 
strazioni comunali vengono 
chiamate a gestire la crisi 
delle aziende ma raramente 
si parla di quello che un’ 
Amministrazzone comunale 
potrebbe fare nella sua au- 
tonomia a favore dello svi- 
luppo aziendale e artigiana- 
k. E’ questa la ragione pri- 
maria che mi ha sorretto 
nel decidere questo conve- 
gno che si suo1 e per la 
prima volta a lf evlglio e 
che avrà luogo sabato 17 
marzo dalle ore 9 alle ore 
13 
la ame Trattori. Devo anzi f 

resso I’Auditorium del- 

precisare a 
to che P 

uesto proposi- 
al organizzazione 

del convegno hanno aderito 
con entusiasmo sia la Same 
Trattori di Treviglio sia la 
Cassa Rurale ed Artigiana 
della città». 

In effetti è la prima vol- 

ta che illustri personalità 
nel settore della politica e 
dell’economia si incontrano 
a Trevi 
su que lo 8 

lio per fare il punto 
che un Comune 

può fare a favore della pic- 
cola e media industria e 
dell’artigianato. Il program- 
ma prevede : I l’intervento 
dell’on. Severino Citaristi, 
presidente della Commissio- 
ne Industria della Camera 
dei deputati sul tema: ((Una 
nuova politica industriale)) ; 
l’intervento del dott. Gio- 
vanni Ruffini, assessore re- 
gionale all’Industria e Arti- 
gianato sul tema: ((Realtà 
arti ianale e industriale del- 
la B egione Lombardia»; del 
dott. C. Ferroni vice diret- 
tore generale della Confin- 
dustria su : ti L’industria ita- 
liana di fronte alla sfida 
tecnologica degli Anni 80~; 
e infine concluderà il con- 
ve 
In r 

0 il sottosegretario all’ 
ustria e Artigianato on. 

Nicola Sanese, sul tema: 
«Credito agevolato 
piccola e media in ustria B 

er la 

ed artigianato». 

I MONARCHICI 
BERGAMASCHI 
AD ALTACOMBA 

Nel 1.0 anniversario della 
morte di Umberto 11, 1’ 
Unione Monarchica Italiana 
di Bergamo ha 

P 
romosso 

un viag ‘o ad A tacomba 
(Savoia- rancia), l? presso 1’ 
Abbazia benedettina ove 1’ 
ex re d’Italia è stato sepol- 
to. 

Il programma prevede la 
partenza dei parteci anti, 
venerdì 16 marzo al e 13 P 
da piazza della Libertà per 
Chambery dove avrà luogo 
il pernottamento; sabato 
17, partenza alle 7,30 per 
Altacomba dove alle 9,30 
avranno inizio le cerimonie 
di suffragio. Il rientro a 
Bergamo dall’Abbazia è 
previsto per le 13 dello 
stesso giorno. Per maggiori 
informazioni rivolgersi alla 
sede dell’U.M.1. in via XX 
Settembre 110/112. 

Un dibattito 
sul Piano 

regolatore 
a Treviglio 

Treviglio, 6 
Un interessante incon- 

tro-dibattito sul tema ((11 

ii 
iano regolatore dieci anni 
o o» indetto dall’assessore 

all !J rbanistica di Treviglio 
dr. Stefano Agliardi, è in 
programma per venerdì 9 
marzo presso la sala ttE. 
Lodi)) del Centro civico. 

Relatori saranno l’arch. 
Pier iorgio Tosetti incarica- 
to ella revisione del piano B 
regolatore enerale e 1 arch. 
Antonio ii araniello, ca 0 
ripartizione urbanistica cr el 
Comune di Treviglio. 

All’incontro sono invitati 
i ra presentanti delle forze 
poli iche e sociali, gli ope- F 
ratori del mondo della pro- 
duzione ed i cittadini tutti. 

Case in festa 
Feste 

Y 
‘a og- 

gi ne a sua 
casa di Fop- 

a 
o di Molo 
e’ Calvi il 

suo novan- 
tatreesimo 
compleanno 
la signora 
p a,;;e;; 

dova Paganoni. ’ Y 
Maddalena vive coi lt%iii 
Emilia. E’ comunque auto- 
sufficiente, gode di piena 
lucidità mentale, legge e la- 
vora 8 maglia e ama conver- 
sare. Auguri! La pressa di 220 quintali durante le operazioni di recupe- 

ro. (Foto GIGI - Cisano) 

FIUYIINsl- RO -- 

b 
ynrti Pie;; 

valiere df 
Vittorio Ve- 
neto, nei 
giorni scorsi 
ha rag ‘unto 
il be l@ tra- 
guardo degli 

‘e di numerosa 

Caprino, 6 
Spettacolare incidente 

sulla Briantea questo pome- 
riggio. Un autoarticolato 
condotto da Ludovico Gava 
di 45 anni, residente a Vit- 
torio Veneto, ha perso il 
suo carico mentre stava di- 
rigendosi da Cisano verso 
Bergamo. Il carico era co- 
stituito da una macchina da 

P 
ressa di circa 6 metri per 
.,60 di altezza, dal peso di 

circa 220 quintali. Scivolan- 
do dal cassone il macchina- 
rio si è abbattuto con estre- 
ma violenza contro lo spi- 

olo 
b 

del caseggiato di via 
ilatoio, 1, a pena dopo la 

curva a gomi o, 7 mandando 

in frantumi i vetri di una 
porta. 

Sul posto sono interve- 
nuti la polizia stradale di 
Lecco, i vigili di Caprino e 
di Cisano a regolare il traf- 
fico che ha subito durante 
le fasi di recu ero 

P 
della 

pressa un sensibi e riillenta- 
mento. 

Intanto da parte degli 
abitanti della zona si sono 
avute vive proteste in quan- 
to incidenti del genere si 
verificano frequentemente, 
mentre da parte degli orga- 
ni competenti non vi sono 
proposte e progetti per ri- 
solvere il problema. 

famiglia gode di ottima sa- 
lute. Da cin ue anni vedo- 
vo, vive con % ue figli scapo- 
li, coltivatori diretti, che 

f 
razie a lui al rientro dai 
avori agricoli, trovano tut- 

to pronto in casa. Figli, fi- 
glie con le rispettive fami- 
glie gli hanno augurato ogni 
bene e ancora tanti anni di 
vita serena. (E. D.) 

Vittima di una caduta acci- 
dentale dalle scale di casa, Gio- 
vanni Vincenzi, di 45 anni, ha 
riportato una distorsione al pie- 
de destro. 


